
Marsiaj:  “Con  il  folle
rincaro  dell’energia
elettrica  e  del  gas,  il
rischio è un nuovo lockdown”
“Questo potrebbe essere l’inverno più freddo da molti anni a
questa parte. L’aumento folle dei costi dell’energia elettrica
e del gas rischia di bloccare molte delle nostre fabbriche,
mentre l’industria è in grande ripresa con ordini ed export
che stanno tornando ai livelli pre pandemici.

Già nel secondo semestre del 2021 ci sono stati forti rincari.
Adesso  molti  imprenditori  potrebbero  essere  addirittura
obbligati a fermare gli impianti e tener chiuse le fabbriche
per non subire perdite disastrose a causa di bollette che
lieviteranno nel 2022 rispetto al 2021 del 320% per il gas e
del 150% per l’energia elettrica, secondo le previsioni del
Consorzio Unionenergia dell’Unione Industriali di Torino. Un
costo insostenibile per le imprese, già in difficoltà per il
rialzo dei prezzi delle materie prime.

Sarebbe  un  nuovo  lockdown,  ma  dovuto  a  speculazioni  e  a
fattori geopolitici, come il blocco del nuovo gasdotto Nord
Stream  2.  È  urgente,  quindi,  che  il  Governo  intervenga
potenziando gli aiuti concreti già inseriti nella Finanziaria,
altrimenti  l’impatto  sulla  nostra  economia  e  sulla  tenuta
sociale  dell’intero  Paese  e  del  nostro  territorio  sarebbe
disastroso”.
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Consiglio  regionale:  1,9
milioni alla ciclovia Vento
La  prima  Commissione,  presieduta  da  Sara   Zambaia,  ha
approvato all’unanimità in sede legislativa la variazione di
bilancio che servirà a stanziare 1,9 milioni di euro per il
cofinanziamento della tratta Chivasso-Trino Vercellese della
ciclovia Vento.

L’arteria dedicata alle biciclette permetterà di pedalare da
Torino  a  Venezia  attraversando  quattro  regioni:  Piemonte,
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto.

Motivando l’urgenza della decisione, l’assessore regionale al
bilancio Andrea Tronzano ha spiegato che lo stanziamento è
necessario per accedere al finanziamento di 2,9 milioni del
ministero dei Trasporti. Le previsioni parlano del progetto
esecutivo della tratta entro 11 mesi.

In precedenza la prima Commissione, in sede ordinaria, aveva
varato il rendiconto 2019 della Regione e l’assestamento del
Consiglio  regionale.  Presentandolo  ai  commissari,  il
presidente  del  Consiglio  Stefano  Allasia  ha  ricordato  che
anche nel 2020 “è continuato il virtuoso accantonamento di
risorse, oltre 2,1 milioni di euro risparmiati dalle spese
correnti e destinati agli investimenti”.

Entrambi i provvedimenti dovrebbero essere esaminati dall’aula
del  Consiglio  giovedì  prossimo.  Nelle  due  sedute  sono
intervenuti i consiglieri Raffaele Gallo (Pd), Davide Nicco
(Fdi), Sean Sacco (M5s), Silvio Magliano (Moderati) e Marco
Grimaldi (Luv).
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Acea  Pinerolese  industriale
inaugura  impianto  produzione
immissione  in  rete  di
biometano
Si  è  tenuta,  questa  mattina,  l’inaugurazione  del  nuovo
impianto  di  biometano  di  Acea  Pinerolese  Industriale  e
dell’immissione in rete di questa risorsa energetica da fonti
rinnovabili.

Al taglio del nastro del nuovo impianto di biometano di Acea
Pinerolese  hanno  preso  parte  il  Presidente  di  Legambiente
Stefano CIAFANI, il Presidente di Legambiente Piemonte Giorgio
PRINO, il Sindaco di Pinerolo Luca SALVAI, il Presidente di
Acea Pinerolese Andrea CHIABRANDO, l’Amministratore Delegato
di  Acea  Pinerolese  Francesco  CARCIOFFO,  il  Referente  del
Rettore per la Realizzazione dei Centri interdipartimentali
nonché Componente del Comitato di Ateneo per la ricerca, il
trasferimento tecnologico ed i servizi al territorio, Prof.
Gianmario PELLEGRINO in vece del Rettore del Politecnico di
Torino  e  in  rappresentanza  dell’Ateneo  e  al  Direttore  di
Hysytech Massimiliano ANTONINI.

Un momento importante che segna un ulteriore passo avanti per
la lotta ai cambiamenti climatici. Il biometano rappresenta
infatti una grande opportunità per l’Italia per rendere più
sostenibile il consumo di energia domestica e industriale ma
anche la mobilità, per ridurre l’inquinamento atmosferico e
migliorare la gestione dei rifiuti.
L’impianto  pinerolese,  realizzato  da  Acea  Pinerolese
Industriale in collaborazione con Hysytech, con la quale aveva
già sviluppato il primo impianto di produzione di Biometano in
Italia  nel  2014,  è  in  fase  di  registrazione  di  brevetto
internazionale, vista l’innovazione che lo caratterizza e può
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trattare fino a 1500 Sm3/h di biogas e immettere fino a 900
Sm3/h di biometano nella rete gas nazionale.

“Un  impianto,  eccellenza  di  innovazione  tecnologica  e
sostenibilità ambientale, di cui andiamo fieri” – ha affermato
Francesco Carcioffo AD di Acea Pinerolese Industriale Spa –
che  rende  Pinerolo  e  il  Pinerolese,  un  realtà,  che
orgogliosamente può definirsi Capitale dell’Economia Circolare
e di un modello di sostenibilità che ha dato il suo impulso ad
altre realtà in Italia a seguire questo esempio per promuovere
davvero una virtuosa valorizzazione dei rifiuti organici e
ricavarne benefici ambientali per l’atmosfera e per la nostra
casa Comune, la nostra Terra.”

L’impianto del Polo Ecologico di Acea Pinerolese tratta 60.000
tonnellate di rifiuti organici che sono il risultato della
virtuosa raccolta differenziata della famiglie e delle realtà
di Torino e dell’area metropolitana. Dalla frazione organica
del rifiuto, Acea Pinerolese ricava, attraverso un sistema
sostenibile di trattamento, unico nel suo genere, che integra
il  sistema  di  digestione  (fermentazione)  anaerobica  e
successivamente una parte di compostaggio aerobico, energia
elettrica  e  termica  rinnovabili,  biometano  e  compost  di
qualità per l’agricoltura.

Il  sistema  del  Polo  Ecologico  Acea  è  diventato  una  case
history a livello nazionale ed europeo, perché integra diverse
impiantistiche che mettono in comunicazione il trattamento dei
rifiuti organici a quello delle acque reflue e dalla positiva
sinergia è nato, primo in Italia, sin dai primi anni del 2000
una impiantistica di eccellenza, modello di Economia Circolare
a livello europeo.

Alcuni numeri del polo Ecologico di Acea Pinerolese (dati
2019):
Biogas  prodotto  al  Polo  Ecologico  8.208.794  Nm3  /anno
equivalente  ad  energia  44,27  GWh/anno
Energia elettrica prodotta 14,24 GWh/anno



 

Energia elettrica utilizzata al Polo Ecologico 9,62 GWh/anno
Energia  termica  disponibile  per  TLR  e  usi  interni  14,61
GWh/anno
Energia termica utilizzata al Polo Ecologico 7,18 GWh/anno

In  un  panorama  globale  fatto  di  significativi  e  radicali
cambiamenti climatici che impattano sulla vita dell’uomo e
sull’ambiente è una necessità improrogabile la riduzione delle
emissioni  dovute  alle  fonti  fossili  ed  è  vitale  compiere
scelte  forti  nell’indirizzo  dell’economia  circolare,  della
mobilità sostenibile e di città più sostenibili.

Istituto  italiano  per
intelligenza  artificiale,
Cipolletta  UI:  Apriamo  un
tavolo di lavoro
Condividiamo la proposta di realizzare a Torino un Istituto
Italiano  per  l’Intelligenza  Artificiale  –  dichiara
Massimiliano Cipolletta, Presidente del Gruppo ICT dell’Unione
Industriale di Torino -, che, come cita il documento del Mise,
“guidi  lo  sviluppo  e  gli  studi  locali,  e  attiri  talenti
internazionali,  favorendo  il  trasferimento  tecnologico  tra
università e aziende”.”

“Se l’intelligenza artificiale – aggiunge Cipolletta – è un
tema centrale per la crescita del Paese, la realizzazione di
un Istituto ad hoc può guidare le nostre imprese verso nuovi
livelli  di  efficienza  e  sostenibilità,  portando  benefici

https://www.piemonteconomia.it/istituto-italiano-per-intelligenza-artificiale-cipolletta-ui-apriamo-un-tavolo-di-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/istituto-italiano-per-intelligenza-artificiale-cipolletta-ui-apriamo-un-tavolo-di-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/istituto-italiano-per-intelligenza-artificiale-cipolletta-ui-apriamo-un-tavolo-di-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/istituto-italiano-per-intelligenza-artificiale-cipolletta-ui-apriamo-un-tavolo-di-lavoro/


importanti in termini di competitività, sviluppo economico,
promozione di competenze oltre che evoluzione tecnologica ed
innovazione”.

“Le aziende del territorio sono pronte ad affrontare questa
importante opportunità – conclude il Presidente del gruppo ICT
– , e ci rendiamo disponibili fin da ora ad avviare un tavolo
di lavoro finalizzato a unire tutti gli attori istituzionali,
accademici  e  imprenditoriali,  ed  elaborare  un  progetto
condiviso”.

Cup in Piemonte, statistiche
a due velocità
Una  statistica  a  due  velocità,  quella  fornita  sul
funzionamento del Centro unico di prenotazione in Piemonte
dall’assessore  alla  Sanità  Luigi  Icardi  nel  corso
dell’informativa  in  Commissione  Sanità,  presieduta  da
Alessandro  Stecco,  sul  funzionamento  del  Cup  nella  nostra
regione.

“La situazione – ha spiegato – non è omogenea sull’intero
territorio e ci sono ancora alcune criticità da risolvere: se,
infatti, alle Asl Alessandria e Vco e all’Aso Novara si è
raggiunto  rispettivamente  il  95,09%,  92,57%  e  92%  di
prenotazioni attraverso il Cup, le prenotazioni all’Asl Città
di Torino e alle Aso Città della Salute e San Luigi sono per
ora al 56,48%, al 38,93% e al 58,98% e quindi bisogna lavorare
soprattutto a Torino per migliorare”.

Ha poi aggiunto che “delle 176.722 ricette di primo accesso
alle strutture sanitarie piemontesi per visite ed esami, ben
138.275, a giugno, sono state prenotate attraverso il Cup

https://www.piemonteconomia.it/cup-in-piemonte-statistiche-a-due-velocita/
https://www.piemonteconomia.it/cup-in-piemonte-statistiche-a-due-velocita/


regionale, pari al 78,24% del totale”.

Per  quanto  riguarda  la  prenotazione  di  prime  visite  e
prestazioni  di  primo  accesso  nelle  agende  pubbliche  –
prenotabili  tramite  Contact  center  regionale,  App,  totem,
sportelli  Cup  aziendali  e  farmacie  –  si  è  concluso
l’adeguamento  del  sistema  informatico  e  sono  in  corso
interventi  organizzativi  per  consentire  ad  Asl  e  Aso  di
gestire direttamente anche le prenotazioni relative a ricette
non  di  primo  accesso,  che  potrebbe  prendere  il  via  entro
settembre.

“È  stata  inoltre  prevista  –  ha  dichiarato  l’assessore  –
l’adesione al Cup di tutte le strutture private convenzionate,
per la quale è stata potenziata la struttura hardware del
sistema ed è in corso la formazione degli operatori”.

“Per quanto riguarda le prenotazioni – ha concluso l’assessore
– si sta studiando come coinvolgere anche le tabaccherie, dopo
le  farmacie,  per  le  prenotazioni,  fermo  restando  che
l’ostacolo  da  superare  rimane  la  normativa  nazionale”.

Al vicepresidente Domenico Rossi – intervenuto per il Pd con
Daniele Valle – l’assessore ha risposto che si sta lavorando
per estendere la programmazione delle agende, cosa impensabile
durante la pandemia, quando molte prestazioni erano sospese,
mentre Marco Grimaldi (Luv) ha proposto un sopralluogo presso
le sedi in cui lavorano gli operatori del Cup.

L’assessore ha confermato ad Alessandra Biletta (Fi) che il
metodo più utilizzato per le prenotazioni Cup è il telefono e
rassicurato Sarah Disabato (M5s) che, se si riuscirà a fare
l’accordo  con  le  tabaccherie,  subordinato  alla  norma
nazionale, si potrebbe prevedere qualcosa di analogo anche per
le parafarmacie.

Al termine del dibattito sono iniziate le prime determinazioni
sulle  proposte  di  legge  204,  “Disposizioni  coordinate  in
materia  di  tutela  degli  animali  d’affezione  ed  esotici”,



presentata dal primo firmatario Carlo Riva Vercellotti (Fdi),
e 205, “Protezione degli animali d’affezione e prevenzione del
randagismo”, a prima firma Letizia Nicotra (Lega). Entrambi i
provvedimenti  verranno  sottoposti  al  parere  del  Consiglio
delle autonomie locali (Cal) e sono aperte le consultazioni on
line dei soggetti interessati fino al 25 luglio.

Raggiunta  l’intesa  sulla
distillazione  di  crisi,
investimenti  per  circa  4
milioni di euro
La Regione Piemonte investirà circa 4 milioni di euro per
distillare 42.000 ettolitri di vini che, a causa della crisi
che si è generata in seguito alla pandemia da Covid-19, hanno
portato  il  livello  delle  giacenze  ben  oltre  il  livello
fisiologico.

“Si  tratta  di  un  intervento  importante  –  dichiara  il
presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – che
riconosce  la  specificità  del  comparto  vitivinicolo
nell’economia  regionale,  fondamentale  anche  per  quanto
riguarda  l’attrazione  turistica  e  la  valorizzazione  delle
nostre produzioni”.

L’intesa,  che  verrà  formalizzata  con  atti  normativi  nelle
prossime  settimane,  è  stata  raggiunta  oggi  pomeriggio  nel
corso di un incontro tra l’assessore regionale all’agricoltura
Marco Protopapa e i rappresentanti della filiera vitivinicola.

“La misura è stata sollecitata dal mondo vitivinicolo – spiega
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Ercole Zuccaro, direttore di Confagricoltura Piemonte che è
intervenuto all’incontro di ieri pomeriggio – per contrastare
i contraccolpi economici causati dalla pandemia. Le nostre
imprese avevano iniziato il 2020 con grande entusiasmo e con
dati  confortanti  di  commercializzazione,  soprattutto  per
quanto riguarda l’export, ma il prolungato lockdown ha messo
in crisi il comparto. Grazie alla misura della distillazione
volontaria  di  crisi  i  viticoltori  potranno  affrontare  la
vendemmia  con  maggiore  serenità,  evitando  squilibri
produttivi”.

L’intesa raggiunta prevede che vengano distillati circa 5.000
ettolitri  di  Brachetto  d’Acqui  docg,  2.000  ettolitri  di
Piemonte  Brachetto  e  35.000  ettolitri  di  vini  delle
denominazioni Piemonte e Monferrato, nelle diverse tipologie.

 

Nuova  ordinanza:  ok  alla
consultazione  di  giornali  e
al gioco con le carte
Il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio ha firmato
una ordinanza che reintroduce, a partire dall’11 luglio, la
possibilità  di  consultazione  di  giornali  e
quotidiani all’interno di bar ed esercizi pubblici. Si potrà
riprendere anche a giocare a carte nei circoli ricreativi.

L’ordinanza è stata emanata alla luce dei pareri favorevoli
del  Settore  Prevenzione  dell’Assessorato  regionale  alla
Sanità  e  degli  esperti  dei  gruppi  di  lavoro  tecnico-
scientifici  che  ne  hanno  valutato  la  compatibilità  con
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l’attuale  situazione  epidemiologica,  che  anche
nell’ultimo Report 8 della Fase 2 trasmesso dal Ministero
della Salute indica in Piemonte un basso livello di rischio e
zero allerte.

Tutte  le  attività  andranno  svolte  nel  rispetto  delle
apposite  Linee  guida  approvate  dalla  Giunta  regionale.

In  particolare,  per  giocare  a  carte  sarà  obbligatorio
indossare la mascherina, igienizzare frequentemente le mani e
le superfici utilizzate, rispettando il distanziamento fisico
di almeno un metro tra i giocatori delle stesso tavolo e tra
tavoli  adiacenti.  Auspicabile,  anche  se  non  obbligatorio,
l’utilizzo dei guanti monouso.

Per la lettura dei giornali si affida al gestore del locale
l’obbligo di assicurare prima e dopo la manipolazione della
copia la sanificazione delle mani degli utenti, che dovranno
indossare obbligatoriamente la mascherina. Al gestore viene
anche raccomandato di mettere a disposizione più copie della
medesima testata e di rimuoverle a fine giornata.

 

Dieci  milioni  per  i  primi
interventi del dopo alluvione
Dieci  milioni  di  euro   disponibili  per  le  imprese  e  i
cittadini  per  far  fronte  ai  danni  dell’alluvione  che  ha
colpito molto duramente il Piemonte nei giorni scorsi. Li ha
approvati il Consiglio regionale varando nel pomeriggio il
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rendiconto  della  Regione  per  il  2019.  Ai  2,5  milioni  già
destinati in bilancio ai danni da eventi calamitosi sono stati
aggiunti  7,5  milioni  frutto  di  economie  registrate  nel
“riparti Piemonte”.

“Verranno dati ai Comuni colpiti dal maltempo, che potranno
distribuirli a cittadini e imprese”, ha spiegato l’assessore
regionale al bilancio Andrea Tronzano.

Il rendiconto, parificato dalla Corte dei conti, certifica tra
l’altro  che  nel  2019  –  come  ha  ricordato  il  relatore  di
maggioranza Davide Nicco (Fdi) – “le entrate accertate hanno
superato  le  uscite  impegnate  di  465  milioni,  mentre  la
riduzione dei residui passivi è stata di oltre un miliardo”.

Tronzano ha ricordato che “è continuata l’azione di recupero
del disavanzo, avvenuto in maniera superiore rispetto alle
attese.   Continueremo  su  questa  strada,  liberando  anche
risorse attraverso una spending  review che abbiamo iniziato e
che  dovrebbe  permetterci  di  aumentare  ulteriormente  gli
investimenti”.

Carlo  Riva  Vercellotti  (Fi)  ha  espresso  soddisfazione  per
questa  prima  risposta  alla  emergenza  in  cui  versano  il
vercellese  e  le  altre  province  colpite  dall’alluvione:
“Confido che il governo dia una risposta all’altezza delle
richieste  legittime  e  urgenti  che  vengono  dai  territori
devastati”.

Per il capogruppo PD Raffaele Gallo “Il rendiconto certifica
la costante riduzione del debito e del disavanzo avviata nel
2014 e stabilisce che gli allarmi lanciati sul deficit della
sanità erano infondati, mentre gli investimenti del settore
sono stati bloccati”.

Il relatore di minoranza Sean Sacco (M5s) ha ricordato le
criticità sottolineate dalla Corte dei conti. In particolare
ha segnalato “la performance molto deludente sul Fesr, dove si
collocano  i  progetti  più  importanti  per  lo  sviluppo



dell’economia  regionale”.

Coronavirus, bollettino della
Regione Piemonte
Nel  pomeriggio  di  ieri,  l’Unità  di  crisi  della  Regione
Piemonte  ha  comunicato  la  guarigione  virologica  di  altri
quattro pazienti contagiati dal “coronavirus covid19”.

Si tratta di un nucleo famigliare del Novarese e di un uomo
del Torinese.

Le persone guarite sono in totale 14, di cui 4 dell’Astigiano,
1  del  Cuneese,  2  del  Novarese,  5  del  Torinese,  1  del
Vercellese  e  1  residente  fuori  regione.

DICIASSETTE DECESSI

Sono 17 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19”  comunicati  questo  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi
della  Regione  Piemonte:  4  in  provincia  di  Torino,  3  nel
Biellese,  1  nell’Astigiano,  4  nell’Alessandrino,  1  nel
Vercellese, 3 nel Novarese e 1 nel Verbano-Cusio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 300 deceduti risultati positivi
al  virus,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  86  ad
Alessandria, 11 ad Asti, 31 a Biella, 20 a Cuneo, 43 a Novara,
70 a Torino, 16 a Vercelli, 18 nel Verbano-Cusio-Ossola, 5
residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

Sono  4.541  le  persone  finora  risultate  positive  al
“Coronavirus  Covid-19”  in  Piemonte:  810  in  provincia  di
Alessandria, 191 in provincia di Asti, 244 in provincia di
Biella, 327 in provincia di Cuneo, 399 in provincia di Novara,
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2.018 in provincia di Torino, 245 in provincia di Vercelli,
171 nel Verbano-Cusio-Ossola, 48 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti  88
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 330, in altri
reparti 2.071.

I tamponi diagnostici finora eseguiti sono 12.869, di cui
7.729 risultati negativi.

In isolamento domiciliare  ci sono 1.826 persone.

SPERIMENTAZIONE AVIGAN

La Direzione Sanità della Regione Piemonte ha invitato le
Aziende sanitarie a manifestare la propria disponibilità alla
sperimentazione del farmaco Avigan, secondo le indicazioni che
verranno emanate domani dall’Agenzia italiana per il farmaco,
in  modo  da  favorire  il  coordinamento  delle  attività  e  il
dialogo con le autorità nazionali.

TEST NEI LABORATORI PRIVATI

I laboratori privati dotati delle necessarie tecnologie, da
domani  potranno  effettuare  esami  sui  pazienti  Covid-19
individuati  dalla  Regione  Piemonte.  Sono  allo  studio  le
modalità  per  consentire  l’effettuazione  del  tampone  al
domicilio del paziente.

Il numero degli esami svolti verrà così essere ulteriormente
incrementato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

L’Unità di Crisi della Regione ha finora distribuito alle
Aziende  sanitarie  piemontesi  i  seguenti  dispositivi  di
protezione: 800.000 mascherine chirurgiche, 130.000 mascherine
FFP2, 7.000 mascherine FFP3, 200.000 guanti monouso, 20.000
camici protettivi, 100 pompe siringa, 19 videolaringoscopi (su



55 acquistati), 10.000 occhiali di protezione, 30.000 cuffie,
50.000 calzari.

Sono stati acquistati 5.000 sistemi di respirazione (caschi
CPAP).

BOLLETTINO DEI CONTAGI ALLE ORE 18.30 del 22 marzo 2020

Primo  rapporto  osservatorio
sul mercato del lavoro
Il lavoro cresce grazie alle donne e alle alte qualificazioni:
sono questi alcuni elementi positivi che emergono dal primo
rapporto annuale ‘Lavoro, imprese e competenze a Torino 2023’
predisposto  dall’Osservatorio  sul  Mercato  del  Lavoro  del
Comune di Torino e presentato  nella sala Colonne di Palazzo
Civico.

Dopo  l’anticipazione  del  luglio  scorso,  il  primo  rapporto
dell’Osservatorio  sul  mercato  del  lavoro  ha  ampliato  lo
sguardo nello spazio e nel tempo grazie a serie storiche più
lunghe e all’apporto delle nuove fonti informative messe a
disposizione  dai  partner  del  progetto.  Ai  dati  sulla
popolazione,  l’offerta  di  lavoro  e  la  domanda  di  lavoro
dipendente  si  sono  aggiunti  quelli  sull’istruzione,  sulla
dinamica  delle  imprese,  sulla  disoccupazione  amministrativa
nei Centri per l’impiego e sugli infortuni sul lavoro, oltre a
un’appendice  dedicata  all’esperienza  delle  clausole  sociali
per l’inserimento lavorativo della Città di Torino.

“Le donne occupate crescono così come gli impieghi dove sono
necessari alta formazione e competenze e questi credo siano
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elementi positivi. Sicuramente ci sono luci e ombre in questo
report e, proprio su queste ultime, dobbiamo riflettere per
poter dare maggiori opportunità di sviluppo al territorio. Mi
riferisco, ad esempio, al tema dell’attrattività delle imprese
sul  quale  questa  Città  e  gli  Enti  Istituzionali  che
partecipano  all’Osservatorio  del  mercato  del  lavoro  devono
ragionare  insieme.  Per  avere  maggiore  occupazione  occorre
portare nuove imprese. E penso a quanto già sta avvenendo nel
settore aerospaziale dove pubblico e privato stanno lavorando
per  garantire  la  nascita  di  un’intera  filiera.  Pertanto
dobbiamo investire per dare prospettive a nuovi settori e a
quelli già radicati che si trovano davanti alle sfide del
futuro. Ovviamente credo sia importante non ragionare mai in
termini di cinta daziaria, ma di area metropolitana con il
coinvolgimento della Città metropolitana, della Regione e di
tutti gli enti territoriali che insistono su questa area“,
così l’Assessora al Lavoro Giovanna Pentenero ha commentato il
primo Rapporto dell’Osservatorio sul Mercato del Lavoro.

Analizzando  il  report  si  evince  che  Torino  ha  visto
diminuire la popolazione del 6% nell’ultimo decennio (nel 2022
i residenti erano circa 842.000, quasi 53.000 in meno rispetto
al 2012), una tendenza analoga a quella che si osserva a
Genova, ma opposta a quella registrata a Bologna (+2%), Roma
(+1%) e a Milano (+5%). Questa contrazione non è da attribuire
soltanto  ai  trasferimenti  verso  i  comuni  dell’hinterland
metropolitano,  come  accadde  negli  anni  ’80,  ma  a  un
peggioramento dei saldi anagrafici (la differenza tra entrate
le  uscite)  interno  e  con  l’estero,  non  più  sufficienti  a
compensare un saldo naturale (la differenza tra nascite e
decessi) da tempo negativo e in tendenziale peggioramento.

I dati relativi all’offerta di lavoro dipingono invece un
quadro  in  complessivo  miglioramento.  Superato  lo  shock
dell’emergenza  sanitaria  del  2020/21,  a  Torino  nel  2022
l’occupazione è cresciuta del 2% rispetto all’anno precedente,



fino a quota 361.000 occupati (+8.000), a parziale recupero
dei 23.000 posti di lavoro persi tra il 2019 e il 2020. La
ripresa  è  da  attribuire  esclusivamente  alla  componente
femminile,  mentre  si  registra  un’ulteriore  contrazione
dell’occupazione maschile. La maggiore difficoltà di impiego
dei maschi maturi e a medio-bassa qualificazione non è però un
fenomeno  recente,  ma  è  un  fatto  da  attribuire  anche  alla
perdita  di  peso  dell’industria  nell’ambito  dell’economia
torinese.

Molto  positivi  sono  i  dati  sulle  persone  in  cerca  di
occupazione  (elaborati  a  livello  provinciale  per  garantire
l’attendibilità  delle  stime),  in  diminuzione  del  10,6%
rispetto al 2021 e del 14,5% rispetto al 2019. Si tratta di
valori  incoraggianti  anche  alla  luce  della  contestuale
decrescita degli inattivi in età da lavoro (-6,8% rispetto al
2021), un altro importante segnale di miglioramento in seguito
all’aumento  dell’inattività  causata  dalla  pandemia.  Gli
inattivi  in  età  adulta  restano  numerosi,  nel  2022  circa
140.000 a Torino e oltre 400.000 in tutta la provincia, ma
costituiscono anche il bacino di offerta potenziale a cui
attingere, attraverso adeguate politiche, per compensare gli
effetti negativi dell’invecchiamento delle forze di lavoro.

Anche  i  dati  sulla  domanda  di  lavoro  dipendente  sono
confortanti. Nel 2022 i contratti di lavoro sottoscritti nel
capoluogo  hanno  raggiunto  quota  206.000,  il  18%  in  più
rispetto all’anno precedente, mentre le persone assunte sono
arrivate  ad  essere  quasi  133.000  (+15%).  Sebbene  questi
aumenti  siano  da  ricondurre  principalmente  al  crescente
turnover,  segnalano  comunque  una  maggiore  dinamicità  del
mercato,  nel  quale  più  persone  possono  incontrare  più
opportunità  di  impiego  che  in  passato.

La  qualità  dei  contratti  di  lavoro  è  in  tendenziale
miglioramento dal 2018, ma il peso del lavoro a termine resta



elevato (circa 8 contratti su 10), così come il ricorso al
part-time (circa 1 contratto su 3). Nel complesso, solo 37%
dei contratti sottoscritti dura più di 6 mesi o è a tempo
indeterminato.

L’analisi della domanda di lavoro dipendente per livello di
qualificazione  professionale  mostra  a  Torino  la  costante
perdita  di  peso  delle  professioni  a  bassa  qualificazione,
ormai ridotto al 15% del totale nel 2022, e un consistente
aumento della domanda di personale ad alta qualificazione che,
sempre nel 2022, ha per la prima volta superato quella di
personale intermedio (43% vs. 42,5%).

Nel rapporto tra domanda e offerta permangono tuttavia dei
problemi  di  ‘mismatch’,  ossia  di  disallineamento  tra  i
fabbisogni professionali delle organizzazioni e il livello e i
contenuti  delle  competenze  detenute  dalle
persone.  L’approfondimento  tematico  dedicato  all’istruzione
della popolazione in età da lavoro segnala una tendenza alla
polarizzazione,  con  un  positivo  aumento  delle  persone  con
diplomi ITS e titoli universitari, il cui peso complessivo
passa  dal  27%  del  2018  al  30%  del  2021,  ma  una  quota
relativamente alta (29%) di adulti che detengono soltanto un
titolo primario.

Il livello di qualificazione dell’occupazione fatica però a
tenere il passo della maggiore scolarizzazione indotta dalle
politiche europee e nazionali. Nel 2020, a fronte di una quota
di occupati nella Città metropolitana con un titolo di studio
terziario pari al 26%, solo il 20% deteneva posto di lavoro
classificato  ad  alta  qualificazione.  Anche  se  i  dati  sul
flusso delle assunzioni già presentati segnalano un chiaro
miglioramento della qualità delle professioni richieste, nel
torinese  la  maggior  parte  dell’occupazione  (61%)  rimane  a
media qualificazione professionale.

In chiusura, il rapporto presenta alcuni dati sulla sicurezza



del  lavoro  nella  Città  metropolitana  di  Torino  messi  a
disposizione dall’INAIL. Sebbene il periodo di osservazione
(2018-2022) appaia fortemente condizionato dalla pandemia da
Covid 19 e dal combinato delle misure di contenimento della
stessa, tra le informazioni non congiunturali spicca l’aumento
dell’età media degli infortunati, probabilmente da correlare
alla tendenza all’invecchiamento delle forze di lavoro. Questa
tendenza è più evidente tra i casi mortali, più della metà dei
quali ha riguardato lavoratrici e lavoratori di età superiore
ai 55 anni.


